
         
SETTORE SVILUPPO ECONOMICO

SERVIZIO SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO UNICO 
N. 63/Proroga del 23 dicembre 2016

Pratica S.U.A.P.  N. 42/2014 del 3.6.2014 - Prot. N. 42817 

REALIZZAZIONE  LAVORI  DI  AMPLIAMENTO  RELATIVI  ALL'IMPIANTO  DI
DISTRIBUZIONE CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE CON ATTIVITA’ NON OIL
UBICATO SULLA TANGENZIALE OVEST DI ANDRIA – CONTRADA FRATTA O
MARALDO, LATO SIN. DIREZIONE CORATO - SU AREA RIPORTATA NEL N.C.T.
AL FOGLIO 39, PARTICELLE  477 (parte) – 479 – 483 – 484 – 523 – 524 – 525 – 526 –
527 – 528 – 529 – 82 e 178 (parte).

RICHIEDENTE:
“LOVAGLIO NUNZIA”, nata ad Andria il 23.3.1974 ed ivi residente alla Via
F.  Gioia  N.  42  –  Cod.  Fisc.:  LVG  NNZ  74C63  A285H  –  Partita  IVA:
04898780723. 
UBICAZIONE: TANGENZIALE OVEST, lato sinistro direzione Corato -  su
area riportata nel N.C.T. al foglio 39 particelle 477 (parte) – 479 – 483 – 484 –
523 – 524 – 525 – 526 – 527 – 528 – 529 – 82 e 178 (parte).

IL DIRIGENTE SETTORE SVILUPPO ECONOMICO E DELLO
SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA'  PRODUTTIVE

DEL COMUNE DI ANDRIA 
(D.P.R. 160/2010 e successive modifiche ed integrazioni)

PREMESSO:

- che  in  data  15  dicembre  2015  veniva  rilasciato  in  favore  della  signora  LOVAGLIO
NUNZIA, nata  ad Andria  il  23.3.1974 ed ivi  residente alla  Via Flavio Gioia n.  42 – Codice
Fiscale.: LVG NNZ 74C63 A285H e Partita IVA: 04898780723 – il provvedimento autorizzativo
unico n. 63 abilitante all'effettuazione di lavori di modifica all'impianto di distribuzione carburanti
per autotrazione classificato “IMPIANTO GENERICO CON ATTIVITA’ NON OIL”, sito alla
contrada “Fratta o Maraldo”, prospiciente la Tangenziale Ovest di Andria, lato sinistro direzione
Corato, ed insistente su area censita  nel N.C.T. al  foglio  39, particelle 477 (parte) – 479 – 483 –
484 – 523 – 524 – 525 – 526 – 527 – 528 – 529 – 82 e 178 (parte), consistenti nell'aggiunzione
all'impianto del prodotto GPL, con l'installazione del relativo serbatoio ed erogatore; eliminazione
della  colonnina a doppia  distribuzione  carburante; installazione di una riserva  idrica interrata da 
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mc. 10; realizzazione di un locale tecnico antincendio; realizzazione di un impianto antincendio;
spostamento di  una  colonnina  di  distribuzione carburanti  a  sei  pistole; posizionamento di  una
colonnina per ricarica veicoli  elettrici;  lavori  di completamento del piazzale  di pertinenza con
annessione all'impianto dell'area delle particelle 82 e 178 (parte), fino a raggiungere la superficie
complessiva  di  mq.  9.200,00,  inferiore  a  mq.  15.000 come previsto  dall'art.  9,  comma 4,  del
Regolamento Comunale degli Impianti di Carburanti”;

- che tale  provvedimento  autorizzativo  unico prevedeva  che i  lavori  per la  realizzazione
dell'ampliamento  dell'impianto  dovevano essere  eseguiti  entro  il  termine  di  anni  due,  pena  la
decadenza, salvo casi comprovati di forza maggiore non imputabili alla concessionaria;

VISTA la nota inviata tramite pec in data 9 dicembre 2016 e protocollata al N. 107774
dalla signora LOVAGLIO NUNZIA, nata ad Andria il 23.3.1974 ed ivi residente alla Via F. Gioia
n. 42, titolare della ditta omonima, oltre che nella qualità di legale rappresentante della “TOURIST
SERVICE S.r.l.”, con sede in Roma alla Via Carlo Fea n. 4 (società che gestisce l'impianto), con
la quale comunica che i lavori di realizzazione dell'ampliamento dell'impianto non hanno avuto
inizio nel termine di un anno, come previsto dall'art. 15, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001, stante
le  particolari  caratteristiche  tecnico  –  costruttive  delle  opere  ad  eseguirsi  (serbatoio  GPL  e
colonnina ricarica veicoli elettrici), e la difficile situazione del credito che ha reso ardua la ricerca
dei fondi necessari per la realizzazione dell'opera, onde chiede la concessione della proroga di
mesi dodici per l'inizio dei lavori e dei conseguenti ulteriori dodici mesi per la loro ultimazione;
   

CONSIDERATO che la richiesta  di proroga della  data di inizio dei lavori  può essere
accolta in quanto espressamente l'art. 15, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001, prevede che l'inizio
dei lavori può essere prorogato qualora venga espressamente richiesto prima della data di scadenza
del termine fissato e che anche la richiesta di proroga della data di ultimazione dei lavori può
essere accolta in quanto naturale conseguenza del ritardo di inizio lavori oltre che espressamente
prevista dall'art. 54, comma 2, della Legge Regionale n. 24 del 16 aprile 2015, che prescrive che il
termine di ultimazione dei lavori può essere prorogato per ulteriori dodici mesi in presenza di
comprovata e documentata necessità;

VERIFICATO che  le  motivazioni  addotte  dalla  signora  LOVAGLIO NUNZIA,  nella
indicata qualità, rientrano tra quelle previste per la concessione della proroga sia del termine di
inizio  che  di  quello  di  ultimazione  dei  lavori,  in  quanto  l'ampliamento  dell'impianto  di
distribuzione  carburanti  richiede,  per  la  gran  parte,  l'installazione  di  apparecchiature  ed
attrezzature tecnologiche che è necessario condividere con la Compagnia che andrebbe a gestire
l'impianto  e  che  la  grave  crisi  economica  attuale  non  facilità  l'individuazione  di  Compagnie
petrolifere interessate ad effettuare nuovi e gravosi investimenti;
 

VISTA la Legge Regionale N. 24 del 16 aprile 2015, modificativa della Legge Regionale
n. 35 del 4.12.2012 e della Legge Regionale n. 23 del 13 dicembre 2004;

VISTO il D.P.R. n. 160 del 7 settembre 2010; 

VISTO il D.P.R. n. 380/2001;

VISTO il Testo Unico degli Enti Locali di cui al  Decreto Legislativo 18.08.2000 n°267;
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FATTI salvi ed impregiudicati i diritti di terzi;

R I L A S C I A

1)- Alla ditta “LOVAGLIO NUNZIA”, nata ad Andria il 23.3.1974 ed ivi residente alla Via F.
Gioia n. 42 – Cod. Fisc.: LVG NNZ 74C63 A285H e Partita IVA: 04898780723, il presente 

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO UNICO DI PROROGA

di  mesi  dodici  del  termine  per  l'inizio  dei  lavori  edili  per  la  modifica  dell'impianto  di
distribuzione carburanti  per autotrazione,  sito alla contrada “Fratta o Maraldo”, prospiciente la
Tangenziale Ovest di Andria, lato sinistro direzione  Corato,  consistenti nella:
“aggiunzione all'impianto del prodotto GPL con l'installazione del relativo serbatoio ed erogatore;
eliminazione della colonnina a doppia distribuzione carburante; installazione di una riserva idrica
interrata da mc. 10; realizzazione di un locale tecnico antincendio; realizzazione di un impianto
antincendio;  spostamento  di  una  colonnina  di  distribuzione  carburanti  a  sei  pistole;
posizionamento  di  una  colonnina  per  ricarica  veicoli  elettrici;  lavori  di  completamento  del
piazzale di pertinenza con annessione all'impianto dell'area delle particelle 82 e 178 (parte), fino a
raggiungere  la  superficie  complessiva  di  mq.  9.200,00,  inferiore  a  mq.  15.000 come previsto
dall'art. 9, comma 4, del Regolamento Comunale degli Impianti di Carburanti”, e di dodici mesi
del termine per l'ultimazione degli stessi.

2)- I  lavori  per  la  realizzazione  dell'ampliamento  dell'impianto  dovranno,  quindi,  essere
iniziati  entro  il  termine  di  un  anno  dalla  data  del  presente  provvedimento  di  proroga,  alle
condizioni tutte risultanti nel provvedimento autorizzativo unico n. 63 del 15 dicembre 2015 e
secondo  gli  elaborati  grafici  ad  esso  collegati  e  costituenti  parte  integrante,  sostanziale  e
inscindibile dello stesso.
   

I dati dì cui al presente procedimento amministrativo, ivi compresa la presente autorizzazione, sono
trattati nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 -
Codice in materia di protezione dei dati personali. I  dati vengono archiviati e trattati sia in formato
cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle misure minime di sicurezza. L'interessato può
esercitare i diritti di cui al citato Codice presentando richiesta direttamente presso lo Sportello Unico
delle Attività Produttive.

Contro  il  presente  provvedimento,  ai  sensi  dell'art.  3,  comma 3,  della  Legge n.  241/90,  gli
interessati possono proporre entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data del ricevimento
del presente atto, ricorso giurisdizionale al T.A.R., o entro 120 giorni  ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica.

                                     IL DIRIGENTE SETTORE SVILUPPO ECONOMICO
                                Avv. Ottavia MATERA   
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